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8. Sussidiarietà e virtù della speranza
Mercoledì, 23 settembre 2020

Cari fratelli e sorelle, sembra che il tempo non è tanto buono, 
ma vi dico buongiorno lo stesso!

Per uscire migliori da una crisi come quella attuale, che è 
una crisi sanitaria e al tempo stesso una crisi sociale, poli-

tica ed economica, ognuno di noi è chiamato ad assumersi la 
sua parte di responsabilità cioè condividere le responsabilità. 
Dobbiamo rispondere non solo come persone singole, ma an-
che a partire dal nostro gruppo di appartenenza, dal ruolo che 
abbiamo nella società, dai nostri princìpi e, se siamo credenti, 
dalla fede in Dio. Spesso, però, molte persone non possono 
partecipare alla ricostruzione del bene comune perché sono 
emarginate, sono escluse o ignorate; certi gruppi sociali non 
riescono a contribuirvi perché soffocati economicamente o 
politicamente. In alcune società, tante persone non sono li-
bere di esprimere la propria fede e i propri valori, le proprie 
idee: se le esprimono vanno in carcere. Altrove, specialmente 
nel mondo occidentale, molti auto-reprimono le proprie con-
vinzioni etiche o religiose. Ma così non si può uscire dalla crisi, 
o comunque non si può uscirne migliori. Usciremo in peggio.
Affinché tutti possiamo partecipare alla cura e alla rigenera-
zione dei nostri popoli, è giusto che ognuno abbia le risorse 
adeguate per farlo. Dopo la grande depressione economica 
del 1929, Papa Pio XI spiegò quanto fosse importante per una 
vera ricostruzione il principio di sussidiarietà. Tale principio 
ha un doppio dinamismo: dall’alto verso il basso e dal basso 
verso l’alto. Forse non capiamo cosa significa questo, ma è un 
principio sociale che ci fa più uniti. Da un lato, e soprattutto 
in tempi di cambiamento, quando i singoli individui, le fami-

glie, le piccole associazioni o le comunità locali non sono in 
grado di raggiungere gli obiettivi primari, allora è giusto che 
intervengano i livelli più alti del corpo sociale, come lo Stato, 
per fornire le risorse necessarie ad andare avanti. Ad esempio, 
a causa del lockdown per il coronavirus, molte persone, fami-
glie e attività economiche si sono trovate e ancora si trovano 
in grave difficoltà, perciò le istituzioni pubbliche cercano di 
aiutare con appropriati interventi sociali, economici, sanitari: 
questa è la loro funzione, quello che devono fare.

Dall’altro lato, però, i vertici della società devono rispet-
tare e promuovere i livelli intermedi o minori. Infatti, il 

contributo degli individui, delle famiglie, delle associazioni, 
delle imprese, di tutti i corpi intermedi e anche delle Chiese 
è decisivo. Questi, con le proprie risorse culturali, religiose, 
economiche o di par-
tecipazione civica, rivi-
talizzano e rafforzano 
il corpo sociale. Cioè, 
c’è una collaborazione 
dall’alto in basso, dallo 
Stato centrale al popo-
lo e dal basso in alto: 
delle formazioni del popolo in alto. E questo è proprio l’eser-
cizio del principio di sussidiarietà.
Ciascuno deve avere la possibilità di assumere la propria re-
sponsabilità nei processi di guarigione della società di cui fa 
parte. Quando si attiva qualche progetto         (segue in II pag.) 
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